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Marche: giunta aperta 
per sbloccare la crisi 

PCI, PSI e Sinistra indipendente attendono le decisioni 
di PSDI e PRI - Il pericolo dello scioglimento del Consiglio 

Dalla nostra redazione 
ANCONA ~ Una prima im
portante fase si è conclusa 
alla Regione Marche. Dopo la 
presentazione della mozione 
PCI-PSI-Sinistra Indipendente 
per la formazione di una giun
ta aperta che ponga fine alla 
logorante crisi regionale, la 
sinistra, che si è fatta carico 
di questo passo, attende ora 
le decisioni che prenderanno 
entro questa settimana i par
titi laici. L'adesione dei re
pubblicani e dei socialdemo
cratici alla mozione politico-
grammatica sancirebbe, inrat
ti. definitivamente la nascita 
di una solida maggioranza 
che potrebbe subito impegnar
si sulle improrogabili scaden
ze che attendono la Regione. 

La mozione siglata marte
dì sera dai capigruppo socia
listi. comunisti e dal consi-
gliere della sinistra indipen
dente, parte con 20 voti fa
vorevoli (15 del PCI. 4 del 
PSI e uno della Sinistra Indi
pendente), su un totale di 40 
consiglieri presenti in assem
blea. In presenza dell'atteg
giamento totalmente negativo 
già espresso in più di una 
occasione dalla DC. assume 
particolare rilevanza il ruolo 
dei tre consiglieri dell'area 
laica (2 socialdemocratici e 
un repubblicano). L'azione 
che svolgeranno sarà cioè de
terminante per le sorti dell' 

iniziativa proposta da sociali
sti e comunisti. ' 

Nella mozione viene rimar
cato che socialisti e comunisti 
« si dichiarano disposti a mo
dificare od integrare la mo
zione presentata e a concor
dare sull'assetto degli organi 
regionali nel senso che potrà 
essere proposto dal PRI o 
dal PSDI ». La parola passa 
ora agli organismi dirigenti 
di questi partiti che si riuni
ranno tra oggi e domani per 
decidere l'atteggiamento da 
assumere in Consiglio in vista 
della votazione che si dovreb
be avere nella prima setti
mana di settembre. 

Nessuno sottovaluta l'im
portanza di queste decisioni. 
Ci si augura che di fronte ad 
una proposta non pregiudizia
le, ma anzi di massima dispo
nibilità. sia il PSDI che il PRI 
possano dare una risposta co
struttiva. Va aggiunto che se 
la mozione non troverà sboc
chi positivi sarà sempre più 
difficile evitare lo scioglimen
to anticipato del Consiglio ed 
il successivo ricorso alle ele
zioni anticipate. 

In fondo sono state queste 
gravi preoccupazioni a spin
gere le forze di sinistra, una 
volta constatata la completa 
indisponibilità della DC mar
chigiana a proseguire sulla 
strada delle larghe intese, a 
farsi promotrici di questa ini
ziativa. che non intende — 
in questi giorni è stato ripe

tuto più volte — interrom
pere traumaticamente l'espe
rienza della solidarità demo
cratica tra i partiti, ma po
ne fine a una logorante pa
ralisi e garantisce la ripresa 
di un valido confronto poli
tico. 

« E* un atto di responsa
bilità da parte delle forze di 
sinistra — cosi ha sintetizzato 
il giudizio del PCI il compa
gno Aldo Amati della segre
teria regionale — nei con
fronti delle Marche e dei loro 
problemi che non possono più 
attendere ». 

Quali dunque le prospettive 
della giunta aperta? Molto di
penderà dagli apporti esterni 
che verranno (e non solo in 
senso numerico), ma in que
sta fase — si può già affer
mare — la sinistra unita ha 
saputo proporli come punto di 
riferimento per la soluzione 
di una lunga e travagliata 
crisi. « Si tratta — ha affer
mato il segretario regionale 
socialista Novarro Simonazzi 
— di un ennesimo e serio ten
tativo per dare un governo 
alla Regione ». La Sinistra 
Indipendente « ha ritenuto in
dispensabile dare in questa 
prima fase un proprio contri
buto negli organi consiliari 
— ha d'altro canto precisato 
Massimo Todisco — come 
parte integrante della nuova 
maggioranza ». 

ma. ma. 

Trieste senza sindaco 
Settimana di incontri 

Effettuate tre votazioni senza esito — Il PCI ripropone 
una giunta di emergenza di larga unità democratica 

Proposta PSI per la 
riforma delle autonomie 
ROMA — La presentazione della proposta socialista per 
la riforma dei poteri locali ha offerto Ieri ad Aldo Anlasl 
l'opportunità di tornare sul tema del rapporti tra PCI e PSI 
nelle Regioni e nei Comuni. Mitigando le asprezze polemiche 
cui era ricorso in precedenti occasioni, l'esponente socia
lista ha detto che 11 suo partito « è orientato a realizzare 
amministrazioni di sinistra ovunque è politicamente e 
numericamente possibile » e che non vi è alcuna intenzione 
di ritornare al centrosinistra. Scelte locali di segno contrario 
— secondo Anlasl — non modificano gli indirizzi di fondo; 
d'altra parte — ha aggiunto — « siamo autonomisti anche 
dentro il nostro partito: noi non siamo per il centralismo 
democratico ». 

Circa le giunte già esistenti, Anlasl ha detto che si regi
strano numerose « crisi striscianti », « troppe situazioni di 
immobilismo e di inefficienza, indipendentemente dalla for
mula e dal quadro realizzato ». In verità sono proprio queste 
situazioni di Inefficienza e di svuotamento programmatico 
che il PCI da tempo denuncia, sollecitando un rinnovato 
solidale impegno di tutte le forze democratiche, senza alcuna 
discriminazione nel confronti del comunisti. Tuttavia Anlasl 
ha ritenuto di dover ripetere che l'atteggiamento del PCI 
comporterebbe un pericolo di « destabilizzazione » soprat
tutto per nove regioni (quelle dove 1 comunisti sono fuori 
dalle giunte, pur essendovi un'intesa politlco-lstltuzlonale) 
e per centinaia di Comuni. 

Nel corso della conferenza stampa, — cui ha partecipato 
anche 11 capogruppo del PSI. Balsamo — Anlasi ha ampia
mente Illustrato la proposta di riforma delle autonomie 
locali, una proposta che — ha detto — non coincide affatto 
con le posizioni del governo su questa materia, e che sotto 
molti aspetti diverge anche dalle proposte del PCI e da 
quelle della DC. Anlasi ha insltito sui temi della finanza 
locale, osservando che essa deve essere considerata parte 
integrante della finanza pubblica e sottratta agli attuali 
criteri di frammentarietà. D'altra parte 1 problemi finan
ziari vanno visti nel quadro delle nuove funzioni deglt enti 
locali. Le proposte socialiste prevedono tra l'altro il ripri
stino di un ruolo esclusivamente legislativo e programma-
torlo delle Regioni. 

Novara: possibile una solida maggioranza 
Domani si riunisce il Consiglio comunale eletto il 14 maggio -1 comunisti propongono una giunta di 
ampia convergenza democratica, composta dai partiti laici e di sinistra - Isolamento della destra de 

NOVARA — Domani sera, ve
nerdì, si riunisce a Novara. 
per la prima voka dopo le 
elezioni del 1-1 maggio, il con
siglio comunale. Le fotte'po
litiche sono casi chiamate, a 
scegliere tra una politica di 
conservazione dominata — 
come è stato in questi ultimi 
venticinque anni — dalla parte 
più chiusa della destra de. 
e una politica di rinnovamen
to et» m basi su formule 
politiche nuove, originali, che 
vanno al di là dei tradiziona
li schemi. 

Il PCI e altre forze poli
tiche democratiche stanno da 
moke settimane lavorando af
finché si arrivi a quest'ulti
mo approdo e si possa rapi
damente varare una giunta 
di ampia convergenza demo
cratica composta dai parti
ti laici e di sinistra. 

Le elezioni del 14 maggio 
non hanno portato ad un con
siglio comunale nel quale fos
se facile formare una mag
gioranza. Su cinquanta seggi a 
disposizione la DC ne ha con
quistati . 20 (due in più ri
spetto ' 'all'amministrazione 
precedente); anche il PCI 
aveva aumentato di due seggi 
(da 14 a 16) con una cresci
ta del 4.5% dei voti rispetto 
alle precedenti amministrati
ve. ma con un calo del 5% ri
spetto alle politiche del 20 
g'ugno: il PSI che era rima
sto all'incirca sulle posizioni 
ottenute il 20 giugno, aveva 
•ubito una flessiorie del 2.5% 
rispetto alle precedenti am
ministrative registrando la 
perdita di un seggio (da 7 

a 6); anche il PSDI perdeva 
un seggio, ottenendone tre; 
un seggio andava al PRI. uno 
al PLI (che perdeva due seg
gi 'rispetto al precedente con
siglio); 2 al MSI (uno in 
meno) e infine uno al Pdup. 

Una situazione difficile, co
me si vede, nella quale vi è 
una impossibilità numerica di 
formare la giunta di sinistra 
tradizionale (22 seggi di PCI 
e PSI sui cinquanta di cui 
è formato il consiglio comu
nale di Novara) e l'impossi
bilità politica di ripercorrere 
le ormai logore strade del 
centro sinistra e del centri
smo. A Novara, infatti, tut
te queste formule avevano 
fatto fallimento negli anni 
precedenti. 

Alle elezioni del 14 mag
gio si era arrivati con una 
giunta in totale sfacelo: par
tita con la formula di cen
tro sinistra aveva visto prima 
il distacco del PRI e quindi, 
nel 1976, quello del PSI. Era 
rimasta cosi in carica una 
giunta minoritaria DC-PSDI 
e solo per volontà di tutte le 
forze democratiche si era evi
tato il rischio del commis
sario prefettizio. 

Da questa deludente espe
rienza era venuta la decisio
ne del PRI e del PSI — e 
successivamente anche quella 
del PSDI — di non ritornare 
ad un nuovo centro sinistra. 
Se infatti questa alleanza po
litica ha dimostrato in tutta 
Italia la sua inadeguatezza 
per la soluzione dei problemi 
reali, proprio perché basata 
sulla discriminazione antico

munista. a Novara, ciò era 
ancor più evidente. In questa 
città piemontese, infatti, la 
DC è da sempre dominata dal 
gruppo che fa capo all'ono
revole Oscar Maria Scalfaro. 
democristiano d idestra e for
se uno degli ultimi «scelbia-
ni » ancora rimasti nella vi
ta politica attiva del nostro 
paese. Un gruppo politico le
gato a concezioni del vecchio 
centrismo, la cui attività non 
solo è un ostacolo alla poli
tica del confronto fra le for
ze democratiche, ma ha co
stituito a lungo un freno al 
processo di rinnovamento del
la stessa Democrazia cristia
na. Con una DC ancora lega
ta al gruppo dell'on. Scalfa
ro si è rivelata impossibile 
ogni forma di collaborazione 
per gli altri partiti democra
tici. 

Ecco perché dopo le elezio
ni del 14 maggio, di fronte 
— ripetiamo — alla impossi
bilità numerica di formare 
una giunta di sinistra e alla 
impossibilità politica di ri
tornare al centrismo o al cen
tro sinistra, occorreva la ri
cerca di formule nuove che 
vedesse l'Impegno e la colla
borazione di tutte le forze de
mocratiche che non accetta
vano la politica della DC no
varese. Questa ricerca c'è sta
ta ed è durata a lungo. Più 
di tre mesi sono passati dal
le elezioni del 14 maggio ma 
non è stato tempo perduto. Co
munisti, socialisti, socialdemo
cratici e repubblicani hanno 
discusso a lungo la possibi
lità di giungere alla forma

zione di una giunta espressa 
dalle forze di sinistra e lai
che che potesse guidare la 
città e al tempo stesso fa
vorire il processo di rinnova
mento all'interno della DC. Il 
consiglio comunale di doma
ni sera ci dirà se questo la
voro, nel quale il nostro par
tito ha portato tutto il suo 
impegno e tutta la lealtà che 
anche gli avversari gli rico
noscono, avrà dato i suoi 
frutti. 

Le premesse per dare a 
Novara una giunta che superi 
le chiusure del passato ci so
no e questa linea potrà tro
vare in consiglio una solida 
maggioranza, anche se non 
tutti i quattro partiti che la 
sostengono probabilmente ri
terranno opportuno entrare 
direttamente nell'esecutivo. 

Indubbiamente ciò che av
viene a Novara rappresenta 
un fatto nuovo sia per la cit
tà che per i partiti. Innanzi
tutto si è avuta la dimostra
zione che è possibile battere 
le pretese delle forze più con
servatrici della DC. quando 
tutte le forze democratiche 
non sono disponibili a cedi
menti, come è avvenuto al
trove (basti per tutti l'esem
pio di San Benedetto del Tron
to). Inoltre, questa azione uni
taria favorisce anche il pro
cesso di rinnovamento all'in
terno della stessa Democra
zia cristiana. Nella DC nova
rese, infatti, le posizioni del 
gruppo che fa capo a Scal
faro sono oggi molto più de
boli che nei mesi passati. 

mentre aumentano di presti
gio quegli esponenti de che 
si richiamano alla linea se
guita dall'attuale segreteria 
nazionale. 

Anche per il nostro partito 
questa vicenda iniziatasi con 
il voto del 14 maggio è ricca 
di insegnamenti. 

Nonostante ha flessione su
bita rispetto al 20 giugno, il 
PCI ha dimostrato di essere, 
con oltre il 30 per cento dei 
voti ottenuti in un'elezione 
amministrativa dove la no
stra percentuale è tradizio
nalmente più bassa, una forza 
determinanate per la guida 
della città. Sta crescendo nel 
partito — che proprio in que
sti giorni ha superato il 100% 
nel tesseramento — la consa
pevolezza di essere una forza 
che ha una presenza consi
stente nella classe operaia e 
nei quartieri popolari della 
città, e un punto di rife
rimento continuo per questi 
strati di cittadini. 
E' appunto partendo da 

questa presa di coscienza che 
il PCI a Novara ha lavora
to, nel periodo di tempo che 
va dal 14 maggio ad oggi, in 
modo che si potesse realiz
zare un'unità fra le forze de
mocratiche in grado non so
lo di cancellare una politica 
fallimentare seguita dalla 
giunta degli anni passati, ma 
di costituire un'indicazione 
utile a superare difficoltà e 
vecchi schemi presenti non 
solo a Novara ma anche in 
altre zone del Paese. 

Bruno Enriolti 

Intervista del ministro dell'Interno a un quotidiano milanese! PÉ* IT* l'IP P liti PtH*0 

Rognoni: maggiore impegno I 
nella lotta al terrorismo I figliolo...» 

ROMA — « Per sconfiggere 
11 terrorismo nulla deve es
sere lasciato Intentato, ma 
tutto deve essere fatto. E' Io 
SUto. Innanzitutto, che deve 
compiere il suo dovere; un 
dovere di rigore e di effi
cienza. che deve essere sen
tito da tutti, dalla gente co
mune dalla quale è legittimo 
•spettarsi una collaborazio
ne». Lo ha dichiarato il mi
nistro dell'Interno on. Vin
cenzo Rognoni, In una inter
vista che appare oggi sul 
« Corriere della Sera ». che 
ha come temi centrali gli 
interrogativi ancora aperti 
sul caso Moro. la nomina del 
gen. Dalla Chiesa, lo stato 
del serviti di sicurezza e di 
polizia, la lotta al terrorismo. 

Per Rognoni la tragica vi
cenda Moro «è una pregiu
diziale che deve essere ri
mossa e superata facendo lu
ce. arrivando alla verità, fa
cendo giustizia ». Attraverso 
il caso Moro — precisa il mi
nistro — passa il terrorismo, 
il brlgantismo. la violenza, e. 
per quel che Moro rappresen
tava, passa anche 11 tentativo 
d'Inquinare e di ribaltare 11 
sistema politico democratico. 

Riferendosi poi alle polemi
che che hanno accompagna
to la nomina di Dalla Chiesa, 
Hognonl ribadisce che questo 
ÉBOarlco « non implica un cor

po speciale, una nuova strut
tura». precisando che si è 
trattato d: una iniziativa 
« imposta dall'acuta emer
genza. che il governo ha ri
tenuto opportuna ». II mini
stro ha quindi negato la esi
stenza di una « inchiesta pa
rallela » sul ca$o Moro, affer
mando che l'incarico affida
to a Dalla Chiesa indica 
a un più robusto attivarsi. 
nello Stato, di tutti 1 suol 
apparati per la salvaguardia 
della libertà e dell'ordine de
mocratico». Il fatto che l'al
to ufficiale faccia capo diret
tamente al ministro dell'In
terno «significa solo che si 
vuole imprimere all'attività 
di coordinamento tra servizi 
e forze operative di polizìa 
un modulo più serrato, inve
stendo con immediatezza il 
responsabile politico delia 
possibilità di dare, sull'intero 
arco di forze di polizia, di-
retti ve. quali 1 tempi e l'emer
genza esigono. Nessun dub
bio — precisa Rognoni — che 
il dovere di riferire In altre 
direzioni, ed in particolare 
all'autorità giudiziaria, per
mane assolutamente inte
gro». 

Il ministro nega poi che 
l'incarico a Dalla Chiesa pos
sa essere posto in relazione 
con l'Ipotesi di una inchiesta 
parlamentare sull'assassinio 
di Moro. «Quando le forze 
politiche e il Parlamento ri

tenessero opportuna l'inchie
sta — afferma •— nessun im
pedimento potrebbe venire 
dall'incarico deciso dal gover
no». Rognoni si occupa an 
che dello stato dei servizi di 
s.curezza («si sta procedendo 
con determinazione per assi
curargli efficienza.- è un 
lavoro arduo, il terrorismo 
non aspetta: è come aggiu
stare una macchina in piena 
corsa »), e del coordinamento 
con le diverse forze di poli
zia. per affermare che «si 
tratta innanzitutto di garan
tire che l'iniziativa dei vari 
organi e delie varie struttu
re preposte alla sicurezza del
lo Stato, si radichi e si colti
vi all'interno del sistema isti
tuzionale». Quanto alla ri
forma delia PS. il ministro 
dell'Interno ricorda che si 
tratta di « un punto preciso 
dell'intesa programmatica ». 
rilevando che «ritardi non 
giustificati, piccole e gravi 
inadempienze, finirebbero per 
creare una situazione diffi
cile di cui l'impegno contro 
la violenza e 11 terrorismo non 
ha certamente bisogno». 

n ministro annuncia Infi
ne che In settembre presen
terà in Parlamento una «re
lazione introduttiva» al di
battito sul caso Moro. 
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ROMA — In Italia, quando 
si /a il conto dei « persegui
tati politici*, ci si dimenti
ca un nome importante: quel
lo di don Michele Sindone, 
banchiere corrotto, bancarot
tiere di prim'ordine. perso
nalità prestigiosa nel campo 
dell'esportatone clandestina 
di capitali, che da qualche 
anno ormai è costretto ad 
un penoso esilio oltreoceano 
per via del capriccio di certi 
giudici che vorrebbero ad 
ogni costo porgli domande 
indiscrete sulla sua rispetta
bile attività di finanziere 
fuorilegge. Per fortuna a ri
cordarci dell'esistenza di don 
Michele ci pensa ogni tanto 
qualche volenteroso gentiluo
mo americano. 

Siamo tenuti così a sapere 
(un giornale milanese ha ri
portato la notizia) che addi
rittura esiste ora una orga
nizzazione vera e propria 
(« Americana for civll rtghis 
In Italy», cioè americani per 
i diritti civili in Italia t fon
data proprio allo scopo di 
difendere il buon nome di 
Sindona. 

La prima iniziativa di que
sto gruppo è stata Quella di 
organizzare un pranzo («te
stimonial dinner-dance » si 
legge nel biglietto di invito» 
in modo da raccogliere qual
che soldo per la causa del 
banchiere siciliano fuggiasco. 
Trecento invitati, tutti pa

ganti. e un utile di almeno 
40 milioni di lire. Questi sol
di a che serviranno'* « Natu
ralmente — ha spiegato ai 
giornalisti uno dei capi del
l'organizzazione pro-Smdona 
(mister Corvo, un tempo in
viato della CIA in Italia ) — 
per organizzare altri pranzi 
e altre cene, in tutti gli Sta
tes. Cosi — ha detto — spe-
r.amo di conv.ncere :l go
verno americano a modifi
care :1 suo atteggiamento ne: 
confronti dei partiti della si
nistra italiana, e a ndare 
appoggio a: vecchi alleati». 

Don Michele naturalmente 
era presente al banchetto in 
suo onore. Dicono le crona
che che si sia mostrato tran
quillo e ottimista: • In Ita
lia? Tornerò, tornerò » ha 
sussurato rassicurando gli al
tri commensali, mentre in un 
clima di commozione l'orche
strina attaccava « Cturt «d'u
ri». il vecchio motivo che 
nel programma del «dinner-
dance » è definito « inno di 
Sicilia per baritono*. 

Tra i brani musicali ese
guiti in onore di Don Miche
le non poteva mancare la 
canzonetta-bandiera dell'ono
rata società: « Perché è un 
caro figliolo*: interrotta da
gli applausi e dalle grida di 
« viva Sindona! ». Proprio co
me nei migliori film ame
ricani. 

Nostro servizio 
TRIESTE - Nulla di fatto in 
consiglio comunale a Trieste. 
riunito l'altra sera per eleg
gere il nuovo sindaco dopo 
le dimissioni dell'avvocato 
Manlio Cecovini. L'assemblea 
si riunirà nuovamente marte-
di prossimo; nel frattempo 
si prevedono incontri fra i 
partiti a livello regionale per 
cercare di raggiungere un ac
cordo che porti alla compo
sizione della giunta e alla no
mina del sindaco. Le tre vo
tazioni effettuate l'altra sera 
rispecchiano infatti una posi
zione di stallo dalla quale è 
indispensabile uscire al più 
presto. 

I primi due scrutini hanno 
espresso, a conferma di ciò. 
lo stesso esito — 20 schede 
bianche, 17 voti al candida
to de. 12 al compagno Costa 
(PCI), 3 a Pannella e 4 al 
missino — mentre nel terzo 
(che prevede il ballottaggio 
tra i due candidati che han
no ottenuto il maggior nume
ro di voti), il compagno Co
sta ha ricevuto sempre dodici 
voti e cosi il democristiano 
Stopper (diciassette). 

La seduta si era aperta. 
alle 18.30. con una dichiara
zione dell'avvocato Manlio 
Cecovini che ha rinunciato al 
mandato di sindaco conferi
togli 25 giorni prima dai vo
ti della « Lista per Trieste », 
del partito radicale, del Mit 
(movimento indipendentista) 
e del MSI. Il suo intervento è 
stato contrassegnato da una 
durezza tesa a bruciare tutte 
le possibili soluzioni di intesa 
le possibili soluzioni di intesa. 

A questo punto, come de
ciso in precedenza nella riu
nione dei capigruppo, si è 
votato per prendere atto delle 
dimissioni dell'avvocato Man
lio Cecovini. Unici astenuti la 
DC e il partito radicale, men
tre tutti gli altri partiti hanno 
votato a favore. Si è quindi 
passati alla discussione. 

La dichiarazione del capo
gruppo de, Richetti. ha la
sciato intendere una certa 
qual disponibilità del suo par
tito a sostenere dall'esterno 
una giunta minoritaria della 
« Lista per Trieste » mentre 
per il momento la DC si li
miterebbe a proporre una 
propria giunta su cui solleci
tare l'appoggio di altre forze 
politiche. 

II Comitato provinciale del
la DC — in un comunicato dif
fuso ieri — ribadisce la pro
pria contrarietà « a ipotesi di 
Giunte di emergenza o di uni
tà democratica ». La DC ri
propone la propria posizione 
favorevole ad un programma 
formulato con il concorso uni
tario delle forze che si ri
conoscono nella Costituzione, e 
« limitato ai problemi e alle 
iniziative indilazionabili ». 

II compagno Monfalcon. ca
pogruppo comunista, ha ri
preso alcune dichiarazioni 
fatte in precedenza da altri 
esponenti e ha ulteriormente 
chiarito la posizione e le pro
poste del PCI. Innanzitutto ha 
rilevato che a due mesi dal
le elezioni la città non ha an
cora un governo adeguato a 
risolvere i gravi e ur- ! 
genti problemi in cui si dibat
te. « Tutte le forze politiche 
vogliono davvero evitare, co
me dicono, la venuta del 
commissario? — si è chie
sto il compagno MenTaleon — 
Il PCI da parte sua ha in
trapreso le trattative neces
sarie per non arrivare al buio 
all'appuntamento di questa 
sera, e comunque ritiene che 
le dimissioni dell'avi-. Ceco-
vini siano dovute ». 

Il compagno Monfalcon ha 
rilevato come non è possi
bile lasciare l'iniziativa alla 
sola DC e ha quindi ripre
sentato la proposta dei comu
nisti per una giunta di emer
genza. di larga unità demo
cratica. Questa proposta è 1' 
unica valida ad evitare il 
commissario e a fronteggia
re adeguatamente le scaden
ze di settembre. 

II capogruppo della « Lista 
per Trieste ». Giuricin. ha nel 
suo intervento contraddetto 
alcune precedenti affermazio
ni dell'avv. Cecovini. Egli ha 
fermamente rifiutato qualsiasi 
ipotesi di giunta che preveda 
un rapporto con il MSI. 

Ha poi preso la parola 1' 
on. Pannella. consigliere co
munale a Trieste per il par-
tico radicale. Egli a nome del 
suo gruppo, ha affermato pe
rò di perseguire l'obiettivo di 
una giunta minoritaria della 
« Lista per Trieste » sorretta 
esternamente dalle sinistre. 
Una strada che si è già rive
lata impraticabile per la di
chiarata indisponibilità della 
Lista Civica anche a un con
fronto politico con il nostro 
partito. 

I socialisti dal canto loro si 
sono dichiarati disponibili ad 
appoggiare la candidatura del 
compagno Costa, mentre 1' 
Unione slovena si è detta fa
vorevole ad una giunta più 
larga possibile. 

Luisa Balbi 

In 111 parteciperanno alle votazioni 

L'entrata in Conclave 
dei cardinali ripresa 

in TV in mondovisione 
Le solenni cerimonie in programma per l'apertura - Polemiche 
su un presunto documento riservato inviato alla Farnesina 

CITTA' DEL VATICANO — Perione In attesa solfo i l colon
nato per la vendita dei francoboll i vaticani della serie 
e sede vacante » 

Al Festival dell'Unità 

Come cambiano radio 
e tv in Europa: 

dibattito a Genova 
ROMA — Il festival nazionale 
de l'Unità di Genova dediche
rà una intera giornata ai 
problemi dei sistemi radiote
levisivi europei. Sarà un 
momento di riflessione teori
ca e politica sul futuro asset
to di queste strutture sugge
rita dalla consapevolezza del 
ruolo che anche 1 mezzi di 
comunicazione di massa han
no nel definire la condizione 
politica, sociale e culturale 
dell'Europa unita. 

Quello delle comunicazioni 
di massa è un mondo in rapi
do e tumultuoso sommovi
mento. Modifiche sul piano 
istituzionale, controllo pub
blico sui sistemi di comuni
cazione elettronica, estendersi 
dell'iniziativa privata, modifi
che nei rapporti tra chi pro
duce e chi consuma informa
zione. gestione dei sistemi di 
comunicazione, problemi del
l'accesso, crescita civile e so
ciale dell'opinione pubblica. 
sviluppo della elettronica 
leggera, uso del cavo e dei 
satelliti, caduta delle frontie
re televisive: ecco una mole 
di questioni che si pongono 
come fatto dell'oppi e non 
più come Ipotesi del futuro. 
Ad essi si deve aggiungere. 
certamente non ultimo in or
dine di importanza, 11 nodo 
del rapporti tra paesi indu
strializzati e Terzo Mondo 
con le questioni connesse di 
produzione, distribuzione e 
controllo della Informazione. 

E* materia complessa e di 
importanza fondamentale sul
la quale è In atto una vasta 
discussione alla quale il fe
stival de l'Unità intende dare 

un contributo con il come 
gno che il 9 settembre M 
svolgerà nella sala dell'Audi
torium. 

Il programma è intenso e 
si svilupperà lungo tutto lai
co della giornata. In mattina
ta e nel primo pomeriggio 
saranno svolte cinque rela
zioni: «i mezzi di comunica
zione di massa e la politica 
comunitaria» (on. Vera 
Squarcialupi. del Parlamento 
europeo); «Il ruolo de! Par
lamento e delle Istituzioni 
democratiche» <sen. Pietro 
Valenza); «Decentramento e 
partecipazione» (Ivano Ci
priano; «le fonti di informa
zione e la circolazione delle 
notizie» (Alessandro cardul-
li); «Il futuro tecnologico» 
(Giuseppe Richen). Al dibat
tito. che sarà presieduto dal 
compagno Elio Quercioli, del
la Direzione del PCI. partecl-
peranno — tra gli altri — 
Jose Vidal Bencyto. docente 
di scienza delle comunicazio
ni all'Università di Madrid; 
Nicholas Garnham. direttore 
del dipartimento comunica
zioni di massa al Politecnico 
centrale di Londra; Tapio 
Varis. docente all'università 
di Tampere. esperto per l'U-
nesco dei problemi delle co
municazioni di massa; Alain 
Wasme, giornalista de L'Hit-
manité. esperto della politica 
delle comunicazioni. Le con
clusioni saranno tratte dal 
compagno on. Sergio Sesrre. 
In serata Ivano Ciprianl 
coordinerà una tavola roton
da con Jose Vidal Beneyto. 
Nicholas Garnham. Tapio 
Varis e Alain Wasme. 

Un festival 
per discutere 
ma solo tra 

democristiani 
ROMA — Nei primi giorni di 
settembre (tra il 2 e il 10) si 
tiene a Pescara la « Festa 
dell'amicizia ». manifestazio
ne a carattere nazionale del
la DC. Ieri a Roma : dirigen
ti democristiani hanno illu
strato alia stampa il program
ma dell'iniziativa. Erano pre
senti il vice-segretario Gio 
vanni Galloni, il responsabi
le del settore culturale del 
partito. Adolfo Sarti e Bar 
tolo Ciccardini. che dirige il 
settore « lavoro di massa ». 

Questa edizione del Festival 
DC ruota tutta intorno ad un 
tema centrale: la discussione 
e lo studio del pensiero di 
Aldo Moro. Al dibattito sulla 
figura dello statista è dedica
ta una intera giornata, il J 
settembre. Altri temi di ri
flessione saranno l'Europa, il 
Mezzogiorno, la condizione 
femminile, il rapporto tra par
tito e sindacato. 

C'è da osservare che su 
questi problemi, come su altri 
che verranno discussi nel cor
so delle dieci giornate, sa
ranno chiamati a confronta'--
si e a parlare solo dirigenti 
politici e intellettuali che ap
partengono alla DC. Il pro
gramma di questa manifesta
zione appare cosi segnato in 
maniera netta da un limite di 
e chiusura > e dall'assenza di 
un autentico confronto di idee 
tra diversi orientamenti. 

Critiche PCI 
a Cosenza per 
una nomina 
clientelare 

COSENZA — La segreteria 
della Federazione comunista 
ha severamente criticato — 

i in una sua nota — la venti-
| lata nomina dell'ing. Anto-
! nio De Marco, responsabile 
I dell'ufficio tecnico del Co

mune di Cosenza, a membro 
del Comitato nazionale per 
l'edilizia residenziale, organi
smo cui toccherà gestire le 
leggi in materia recentemente 
approvate dal Parlamento. La 
nomina sarebbe stata dee;va 
dal ministro per i Beni cul
turali. Dano Antoniozzi. an-
ch'egh cosentino. 

Il fatto, secondo la segre
teria comunista, solleva « no
tevoli perplessità nel meto
do e ne] merito » mentre l'ori. 
Antomozzi non sarebbe nuo
vo e ad analoghi episodi d, 
tipo clientelare >. In partico
lare la scelta dell'ing. Anto
nio De Maro-) sarebbe stata 
dettata < non da criteri og
gettivi d; competenza e ca
pacità professionale > bensì 
da esigenze di potere < all'in 
terno delle correnti e dei 
gruppi della DC calabrese ». 
Essa inoltre sarebbe «tanto 
più grave » in quanto ring. 
Antonio De Marco si trova 
attualmente coinvolto < in 
una poco edificante vicenda 
edilizia > al vaglio degli or
gani esecutivi del Comune di 
Cosenza. 

CITTA' DKL VATICANO -
La nus»a solenne « prò rii 
geiulo \Hifki » concelebrata ;|a 
tutti i porporati elettori dt 1 
futuro jH)ntofice. sotto la pre
sidenza del cardinal Jean Vii 
lot, « camerlengo di Santa 
Romana Chiesa ». .sarà l'ul 
timo atto del complesso ceri 
tuoniate che precede l'apiTtu-
ra del concime. Il rito re
ligioso si tiene domani matti
na alle !».30 in Sun Pietra 
e .sarà trasmesso dalla radio 
vaticana in sette lingue, tjual 
che oni più tardi, alle 16.30 
i cardinali entreranno in «on-
clave, (il loro ingresso nel! i 
cappella Sistina sarà mandi 
to in onda in « mondovisio
ne ») e da quel momento scat
tano tutte le misure rigorose 
predisposte |>er assicurare- la 
più assoluta clausura: riessili 
contatto con l'esterno fino al 
momento in cui non sarà st.i 
to scelto il nome del succi-* 
sore di Paolo VI. 

A rendere movimenta'.. 
queste ultime ore che prece 
dono l'apertura del conclave 
è venuta ieri una polemica. 
sollevata dal giornale «La 
Repubblica >. sull'csistcnzu !: 
un documento riservato che 
l'ambasciatore italiano press») 
la Santa .sede. Vittorio Corde 
ro di Montczemolo, avreblv 
inviato giorni fa (il !) agosto1 

al ministro degli esteri Fa' 
Inni. Nel documento sarebbe 
io contenuti giudizi molto pie 
cisi MIÌ 12 cardinali i cui no 
mi inumo circolato in questi 
giorni come candidature quo 
tate alla successione di Pao 
10 VI. Ieri dalla Farnesm i 
è giunta una nota di secca 
smentita: né il ministro For 
lani né nessun ufficio del mi 
insterò degli esteri ha mai 
ricevuto questo documento. 
L'ambasciatore Corderò, da 
parte sua. ha rilasciato un i 
breve dichiarazione: « No'i 
ho mai inviato un documento 
siffatto al ministero degli K 
-steri. In realta si tratta c!i 
uno dei tanti appunti di lavoro 
dello cancelleria. (>er UMI IH 
terno, in cui si raccolgono 
voci ed opinioni personali, 
noti ha quindi alcun valore di 
documento, tanto è vero clic 
non e né firmato né pro'o 
collato ». 

A quanto si è potuto sap» 
re questa nota conterrebbe 
pareri piuttosto severi sui cai" 
cimali Pignedoli. Poletti. Fi
lici. Pappalardo, Villot, Pi 
ionio, Gantin, Willebronds e 
Koenig sulla base dei qual. 
sarebbe esclusa l'ipotesi d-
una loro elezione; la possibi 
lità di essere eletti sarebbe 
ristretta a tre soli cardinali-
Hertoli. Raggio e Renelli. 

Alle votazioni, si é saputo 
ieri, parteciperanno III '•nnl-
noli; solo tre (lo statuniten 
se VVright. il polacco Filipia. 
e l'indiano Gracias) tra colo 
ro che hanno diritto di par 
tecipare all'elezione del Pana 
non saranno a Roma, perché 
le condizioni di salute no-, 
glielo consentono. Alla pernii 
tima « congregazione gcne-n 
le » (l'assemblea dei cardinali 
clic dal giorno della ni.irte 
di Paolo VI si tiene ogni gior 
no in Vaticano) hanno parte 
(ipato ieri 10!» cardinali. St.i 
inane si tiene per l'ultima 
volta l'assemblea dei cardina 
li, e si decideranno in ques*..j 
>ede gli ultimi dettagli sul 
funzionamento del conclave. 
11 primo .scrutinio è previ»'..» 
per sabato mattina. 

Da quel momento, fino all' 
elezione avvenuta, sono pre
visti quattro scrutini al gior
no. due la mattina e due il 
i>omerigg:o. Le fumate saran 
iio invece solo «lue al giorno: 
la prima alle 13 e la secon
da alle 20. 

Il sistema di votazione e 
piuttosto complesso e lungo. 
Ogni cardinale scriverà il no
mo per cui decide di votare 
su una scheda che porta già 
stampata la frase latina «eli-
pio in summum pontificem » 
(scelgo per sommo pontefi
ce). Prima di deporre la 
scheda nell'urna, sistemata 
.sull'altare della cappella Si
stina. si inginocchierà davanti 
al crocefisso, pronuncerà una 
breve preghiera, e poi una 
•orta di giuramento: « chia
mo a testimone Cristo Signo
re. il quale mi giudicherà. 
che il mio voto è dato a co
lui che. «econdo Dio. riten
go debba essere eletto ». 

Un'ultima nota di curios.ta: 
ieri mattina agli sportelli del-
l'uffic.o postale del Vaticano 
e iniziata la vendita degb 
speciali francobolli emessi 
per la « «odo vacante »; a-
vranno validità possale solo 
fino al momento dell'elezio
ne <M nuovo papa. Natural
mente proprio per questo mo
tivo avranno un particolare 
valore fi la tei.co. La serie 
completa (3 pezzi: da 120. 
150 e 250 lire) ha una tira
tura di un milione e 300 000 
esemplari. Ieri, davanti al 
colonnato di San Pietro, già 
sono comparsi i primi ven
ditori illegali, che cedevano 
i francobolli ai turisti a prez
zi maggiorati: fino a 2000 
lire ciascuno. Proprio per e-
vitare questa speculazione H 
Vaticano ha stabilito che da 
ora in poi non sarà possibile 
comprare più di 10 copie 0 
ogni francobollo per volta. 
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